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ECOHOMIA&LAVORO 
D negoziato per la spartizione 
del gruppo editoriale 
si è chiuso ieri a tarda sera 
Nascono due distiliti gruppi 

Soddisfatto Ciarrapico: 
«Maè stata molto dura» 
«Ne usciamo bene», dice la Cir 
Confalonieri: «Ora al lavoro» 

Giuseppe Ciarrapico viene attorniato da cronisti lei a Milano 

ce a 
_ Or e Fininvest si spartiscono Moncladori 

1422 tv locali, 18 reti 
nazionali e 4 straniere 
in attesa di concessione 

' tm ROMA, ti garante dell'edi
toria. Santanlello, ha conse-

- anato ieri al presidente del 
Consiglio, Giulio Andreotti. la 

• prima relazione al parlamento 
«ilio stato di attuazione dello 
legge riguardante il sistema ra
diotelevisivo. Santanlello. In
tornia una nota dell'ufficio 
«lampa di palazzo Chigi, ha 
consegnato la relazione nei 

' corso di un Incontro con II pre
sidente del consiglio. 
• Al ministero delle Poste, in 

' vista del rilascio delle conces
sioni per l'assegnazione delle 

, frequenze, sono slate finora 
.presentate 1.422 domande 
dalle tv locali, 18 da quelle na
zionali ( n cui le 3 di SHvio 
Berlusconi e le tre di Teleplù) 

: e 4 domande dalle tv straniere, 
, compresa Telemontecario. 
..QMestl • «0001x10 quanto si ap-, 

• i dati contenuti nella 
: UrWtazfcme riguar

da l'attività svolta dal girante 
' slesso e io stato di attuazione 
. della legge Mamml la quale 
. prevede la reiezione periodica 
dell' organo di garanzia al Par
lamento. Quella consegnata 
ieri è, in sostanza, la ricogni
zione della prima fase di attua
zione della legge che copre II 
periodo dal settembre 1990 li
no al 31 marzo scorsa La rela
zione documenta anche l'k> 

'••- aieme deU'atLVfta svolta da 
• Parlamento, governo, ministe

ro delle Poste, Regioni e ufficio 
del Garante. Nella prima parte, 

' la relazione affronta le questio
ni normative e di regolamenti} 

- nell' attuazione della legge. In 
particolare le questioni con
nesse alle sponsorizzazioni: su 

' questa materia è stato chiesto 
il parere al Consiglio di Stato. 
La seconda parte della relazio
ne, di cara&ere propositivo, ri
guarda Invece' la planlflcazio-
ne dette frequenze. 

L'accordo che sancisce la spartizione della Monda
dori questa volta è stato firmato davvero. Verso mez
zanotte dopo un'altra giornata di contatti Giuseppe 
Ciarrapico si è presentato trionfante all'hotel Palace 
di Milano con in mano unacartelletta blu. Econ po
che fitte pagine scrìtte il documento che pone termi
ne a un braccio di ferro durato più di due anni tra 
due dei maggiori gruppi imprenditoriali del paese. • 

DARIO VINEQONI 

wm MILANO. «Solo con la buo
na volontà, senza troppi tecni
cismi e senza troppi "bocco
niani" è stato possibile trovare 
l'Intesa». Queste le prime di" 
chiarazioni rilaacbteal 7g2dal 
mediatore detlMBÉtida mon-
dodori, QusepptfeOarrapico, 
subito dopo l'annuncio dei-
raccordo raggiunto e pochi 
minuti prima della firma uffi
ciale. Un'intesa ottenuta 
•usando la logica dei numeri e 
l'umiltà .di interpretazione». •!! 
mio- ha proseguilo - è stato 
solo un Intervento amichevole 
presso imprenditori importan
ti. E stato un contratto difficile 
stante anche la personalità de
gli imprenditori». «Dall' accor
do - ha proseguito - scaturi
scono due gruppi omogenei e 
imprenditorialmente soHdkE-
ra stato lo stesso dairapico, 
poco prima della mezzanotte 

' di ieri ad annunciare che l'ac- < 
cordo per la spartizione della 
casa di Segrete era stato final
mente siglato. 

All'hotel Palace, in questi ' 
giorni trasformato in quartier 
generale dell'imprenditore art-
dreottiano, di ti a poco, sareb
bero giunti i rappresentanti dei 
due gruppi rivali: Gianni Letta, 
Fedele Confalonieri e Leonar
do Mondadori da una parte, e 
dall'altra Vittorio Ripa di Mea-
na, Corrado Passere a Vittorio 
Moccagatta. Carlo De Bene
detti e Silvio Berlucon! non si 
sono fatti vedete («data l'ora 
tarda», ha detto Ciarrapico). 
Confalonieri, perla FIntvest, ha 
detto: •finalmente possiamo 
tornare a lavorare». Soddisfa- ' 
zione anche dalla parte della 
Cir, Ripa'di MeanaM sottoli
neato cheMlgrappO di De Be
nedetti pace con un,-ri»ultaio 

economico positivo. Le proce
dure previste dal contratto si 
esauriranno entro il prossimo 
IS dicembrc.Per tutta la gior
nata era proseguita l'assurda 
farsa della mediazione Mon
dadori «modello Ciarrapico*, 
con l'industriale andieottiano 
che faceva la-spola tra un fron
te e l'altro continuando a dare 
a tutti appuntamento all'Hotel 
Palace dove si sarebbe cele
brato il successo della sua ini
ziativa. Dai quartier generali di 
Cario De Benedetti e di SiMo 
Berlusconi venivano secche . 
smentite: non ci sarà alcuna 
cerimonia ufficiale, né tanto
meno una conferenza stampa 
congiunta dei due boss. 

Cosi si è proseguito per tutta 
la giornata, con le troupestele-
visive che tornavano ad allesti
re le loro postazioni nella hall-, 
del Palace per seguire - possi--
burnente In diretta- la cerimo
nia promessa da Ciarrapico, 
mentre I diretti interessati si 
chiudevano a riccio, facendo 
squillare per ore I telefoni a 
vuoto e negandosi ad ogni 
chiamata. «11 dottore è uscito a 
fare quattro passi» rispondeva 
a un certo puntodella sera una 
segretaria che non sapeva pia 
cosa inventare. 

SenùbJtomoCheClampi-
co«f iMftetieifimezzo,del re
sto,, i lecitici del due schiera

menti avevano tranquillamen
te continuato a lavorare lungo 
tutto il fine settimana, seduti 
attorno allo stesso tavolo. E an
cora prima, si dice nei corridoi 
del Palace, in quello stesso al
bergo più di una volta si erano 
dati appuntamento Berlusconi 
e De Benedetti in persona. In- : 
contri a tu per tu, senza fanfare 
e riflettori, per sbloccare il ne
goziato fermo ormai da mesi. -

L'inviato di Andreotti quan
do la trattativa per la spartizio
ne della Mondadori è entrata 
nel vivo, e stato più d'Impiccio 
che di aiuto. Sottovoce lo am
mettono gli stessi gruppi inte
ressati al negoziato: quando si 
è trattato di esaminare il con
tratto nei particolari, entrando • 
per esempio nei dettagli delle 
conseguenze sul piano fiscale 
di una scelta piuttosto che di 
un'altra, il •mediatore» era In 
evidente difficolta, e non aveva 
nulla da proporre. Ah, I bei 
tempi in cui si andava tutti da 
Cuccia, e lui ne aveva sempre 
una nuova in mente per supe- ' 
rare qualunque stacofol 

Chissà, forse più d'una volta 
I negoziatori hanno rimpianto 
la scelta di abbandonare le 
ovattate stanze di via dei Filo
drammatici per affidarsi all'uo
mo dlRoma. Ma avrebbe potu
to Enrico Cuccia fornire asslcu-
razionjjjulle.coocessioni tele

visive? A ben vedere, la spiega
zione dell'indegno show della 
firma della pace per la Monda
dori sta tutta 11. Ciarrapico non 
ne sa di fisco, ma poteva dare 
ai negoziatori le garanzie che 
cercavano per conto del «prin
cipale» che sta a Palazzo Chigi. 

Per tutta la prima parte del 
negoziato, quando si trattava 
di rassicurare i contraenti che 
il presidente del Consiglio si 
premeva per una soluzione 
sparatoria della casa editrice 
di Segrete, ma aveva anche 
qualcosa in cambio da pro
mettere a ciascuno; per tutta 
3uel)a fase la presenza dell'in-

ustriale romano è slata sem
plicemente insostituibile 

Per giorni e giorni ha fatto la 
spola tra Milano e Roma, por
tando assicurazioni, garanzie, 
promesse. I contendenti, rassi
curati sugli interessi a loro più 
cari, si sono infine dedicati alla 
Mondadori, trovando in cun-
que minuti l'accordo di massi
ma. L'idea della spartizione, 
del resto, è la stesa che Medio
banca aveva proposto più di 
un anno fa. . 

Difficoltà sono venute dalla 
destinazione della partecipa
zione in Elemond (e quindi 
dell'Einaudi), che ciascuno ri
vendicava per se, sul congua
glio (aita fine fissato in 185 mi-
fiardl) e da ultimo!, come det
to, sulle partite fiscali 

Polo unico arranca 
• I ministri dell'industria della Cee non sono riusciti 
ieri a trovare un accordo sulle misure di sostegno al
l'industria elettronica, in piena crisi e minacciate 
dall'agguerrita concorrenza giapponese. Si sono ri
proposti i contrasti tra Paesi liberisti (Inghilterra) e 
protezionisti (Francia). Anche l'ipotesi di costituire 

•• uh unico polo continentale per i semiconduttori re
sta perora nel vago. 

DAL NOSTRO INVIATO 
v UOAIIOOaAROUMI 

, m LUSSEMBURGO. L"Euro-
, pa dell'elettronica si sente in 
guerra. La nuova aggressione 

I giapponese (e quella, più 
tradizionale. americana) 

' stanno mandando in rosso I 
bilanci di molte grandi azien
de. Un commissario della 
Cee, lltaliano Pandolfi, so
stiene che il rischio reale £ 

che entro la fine del secolo 
possa letteralmente «sparire» 
dal continente uno dei settori 
industriali più strategici. L'al
larme è generile. Ma, pur
troppo, ancora una volti», il 
fronte intemo e debole, i ge
nerali della Comunità hanno 
opinioni molto diverse sul 
modo di affrontare la batta

glia in corso. Ieri nel Grandu
cato del Lussemburgo 1 dodi
ci ministri dell'industria han
no preso in esame un docu
mentò preparato dalla com
missione di Bruxelles che di
segna un quadro nero della 
situazione attuale. E hanno 
cominciato a discutere di un 
possibile piano di politica in
dustriale per aiutare le socie
tà europee a superare I pro
pri ritardi e mettersi in linea 
con la concorrenza, intema
zionale. -• :•• : 
- Nelle settimane Morse da 

più parti si era chiesto un im
mediato intervento protezio
nistico («difendeteci per cin
que anni dai giapponesi», 
aveva chiesto il presidente 
della francese Thomson) e 
avevano preso corpo ipotesi 
di nuove concentrazioni tra 

grandi gruppi, sostenuti e 
agevolati dalle autorità co
munitarie, per tamponare le 
falle più vistose nelle difese 
europee. 
- Arrivato il momento delle 
decisioni si e però riproposto 
il tradizionale contrasto tra li
beristi e protezionisti, con il 
ministro inglese, impegnato 
a difendere i principi di «un 
mercato aperto» e favorevole 
agli interessi dei consumato
ri, e il. suo collega francese, 
sostenitore-di un assetto 
competitivo a livello mondia-

1 le messo in pericolo dalla su
periorità americano-giappo
nese e difensore delle richie
ste dei produttori. In genera
le I dodici ministri sono d'ac
cordo con l'esigenza di so-. 
stenere il mercato intemo, 

' creando una domanda «tran

seuropea» per nuove grandi 
reti di servizi e rilanciando 
progetti comuni nel campo.' 
della ricerca scientifica e tec
nologica. 

• Ma quali misure prendere , 
nell'ambito della . politica 
commerciale? E che atteggia
mento assumere riguardo al
le possibili fusioni tra gruppi 
europei? Le risposte a queste 
domande per ora divergono 
largamente. E non solo per 
ragioni .meramente Ideologi
che. Come ha fatto notare il 
ministro Italiano Bodrato (ie
ri al suo esordio in campo 
comunitario come nuovo ti- * 
telare dell'industria) sono gli 
Interessi concreti dei diversi 
Paesi a non coincidere. Tutti 
ritengono necessario uno 
sforzo eccezionale per ga

rantire una adeguata presen
za europea nella produzione 
di semiconduttori, compo
nenti base di tutta l'industria 
elettronica sulla via di diveni
re monopolio dei giapponesi 
(il 50 per cento del mercato 
mondiale è già loro contro 
un modesto 10 percento eu
ropeo). Elevare I dazi ali'im-, 
portazione significa pero au- . 
mentare i costi delle imprese 
che li utilizzano e che già so
no obbligate ad acquistarli 
largamente all'estero. Ne ver- ; 

. rebbe danneggiata, per ' 
esemplo, l'Industria informa
tica, che ha altri seri proble
mi a cui far fronte (e le 
preoccupazioni per l'Olivetti 
hanno indotto Bodrato a so
stenere una posizione di in
tervento si, ma «equilibra
to»). 

D'altra parte la costituzio
ne di un polo Thomson-Sie-
mens-Philips nel campo dei 
semiconduttori, caldeggiata 

. da molli, si scontra con gli in-
; teressi di Paesi come l'Inghil
terra (ma anche di numerosi 
altri) che hanno già scelto di 
venne a patti con i giappone
si aprendo loro le porte delle 
principali società. C'è poi chi 
obietta che i progetti di soste
gno comunitario non devono 
discriminare tra grandi grup
pi e piccole imprese. 

La conclusione è che, per 
ora, si discute ma non si de
cide. La strategia da adottare 
nella guerra elettronica torna 
all'esame degli uffici tecnici. 
Un comunicato finale dice 
che se ne riparlerà «al più 
presto». 

Discriminazione alla Slip 
Assunti tutti i contrattisti 
Resta fuori solo .lui, 
un delegato sindacale 

• '.**> 

•1 : - > ; - -

•3v -

• • TORINO. «Non ha acquisi
to professionalità». È il giudizio 
'con cui la Sip di Torino non ha 
confermato un giovane lavora
tore dopo due anni di contrat
to di formazione-lavoro. Una -
motivazione formalmente 
asettica ed oggettiva. Si dà il 
caso perù che il giovane in 
questione, Fabio Zerbini, oltre 
ad essere l'unico contrattista 
cui è stata rifiutata l'assunzio
ne definitiva, fosse anche il de- -
legato eletto dai lavoratori di 
un reparto da tempo in agita
zione per le condizioni di lavo
ro. Cosi nei confronti della so
cietà telefonica è stata aperta . 
una vertenza per comporta
mento antisindacale, mentre I 
compagni di lavoro di Fabio ' 
hanno deciso una serie di scio
peri. Riuniti assieme alle segre-
terie della Filpt-Cgil. Silte-CÌsl e 
Ville, I lavoraton del reparto 
Csa-Sud, quello in cui lavorava 
Il giovane delegato, hanno ap
provato all'unanimità una di
chiarazione: -in due anni Fa
bio non ha manifestato alcuna 
particolare attitudine negativa 

verso il lavoro. Come gli altri si 
e sobbarcato la fatica di man
sioni monotone e ripetitive e di 
turni notturni. Da questo punto 

- di vista si e comportato esatta
mente come tutti noi, suoi 
compagni di lavoro». Perciò i 
lavoratori del reparto hanno 
deciso in assemblea, assieme 
ai sindacali, di intraprendere 
scioperi di un'ora e mezza al 
giorno dal 4 maggio, se nel 
frattempo Fabio Zerbini non 
sarà stato riassunto. Una ver
tenza che continua a vedere, 
invece, consistenti gruppi di la
voratori contrapposti ai sinda
cati, è quella per il recupero 
dell'incidenza della mensa su 
altre voci salariali. Nella Car
rozzeria della Fiat Mirafiori, 
128 operai hanno sottoscritto 
un appello alla segreteria na
zionale della Fiom, in cui 
esprimono «indignazione per il 
comportamento del sindacato 
nei confronti di tre delegati tra i 
più conosciuti, consistente nel 
tentare di limitarne l'attività, di 
non far loro retribuire le ore di 
permesso sindacale». 

Da un convegno di Oderzo: ogni ora ci sono otto nuovi invalidi 

Sempre più morti sul lavoro in Italia 
Lo scorso anno 3.542 «omicidi bianchi» 
Nel 1979 gli infortuni mortali sul lavoro erano stati in 
Italia duemilasettecento. Nel 1990 la cifra è salita a 
3.542. In altri termini, c'è sempre meno sicurezza nei 
nostri luoghi di lavoro, quasi fosse un mero optional. E 
sono in aumento gli infortuni che provocano l'invalidi
tà permanente: lo scorso anno si sono avuti otto nuovi 
invalidi ogni ora. Una carneficina. La denuncia fatta ad 
Oderzo durante la «Giornata trevigiana dell'invalido». 

MICHIUIRUOQIBRO 

t B ROMA Lavorare in Italia? 
Un rischio. La sicurezza? Spes
so un optional. Le cifre sono 
tristemente illuminanti in pro
posito. Il 1990, l'anno del 
•Mundiah e delle orribili carrel
late di «omicidi bianchi» nei ' 
cantieri degli stadi, ha gli estre
mi di un bollettino di guerra: 
un morto ogni due ore, bilan
cio statistico degli infortuni sul 
lavoro. 

La sicurezza nel pianeta la
voro 0 stata nuovamente ri
messa In discussione ieri ad 
OJerzo (Treviso), durante la 
«Giornata trevigiana dell'invali

do». In Italia, lo scorso anno, ci 
sono stati 3.542 incidenti mor
tali e gli infortuni che hanno 
provocato invalidità perma
nente sono stati 71.360: cioè 
ogni ora nel 1990 si sono avuti 
otto nuovi invalidi permanenti 
Un lacerante costo umano, un 
altissimo costo sociale. A ciò 
va aggiunto un altro dato 
drammaticamente significati
vo: ogni cinque minuti sono 
ben dodici I lavoratori che su
biscono un infortunio. 

Nel marzo del 1989. Luciano 
Lama, neopresidente della 
commissione parlamentare in

caricata di indagare sulle reali 
condizioni di lavoro denunciò 
la «carneficina» che 'si consu
mava ogni giorno sotto gli oc-

' chi di una società parziale-
mente corresponsabile. 1 dati 
alle spalle erano agghiadanti: 
nei 1988, un milione e 134mila 

' Incidenti, 3.026 i morti; l'anno 
prima un milione e I32mila in
cidenti, le vittime 2.035; ed an
cora in questo terribile «flash 
back» sono una testimonianza-
denuncia il milione e 2lmila 
incidenti ed i 1.900 morti del 
1986. Commentava l'ex segre
tario generale della Cgil: «Nel 
nostro paese e in atto una sor
ta di guerra quotidiana sui po
sti di lavoro, che lascia sul 
campo migliala di lavoratori 
ogni anno». Ed al fatidico 31 
dicembre di quello stesso an
no gli «omicidi bianchi» rag
giungevano la cifra di 2.330 
morti e I.17lmila Infortuni. 
Dieci anni prima i morti erano 
statl2;700. 

Numeri, tra l'altro che il! 
maggiore sindacato italiano ha 
sempre contestato per difetto. 

Secondo la Cgil. infatti, i dati 
Inali sono poco attendibili per 
due ragioni: l'Istitutoesclude la 
morte per infortunio se avviene 
oltre il 18 giorno dall'infortu
nio. Inoltre l'incidente viene 
denunciato dall'azienda (e 
non dall'infortunato), che ha 
tutto l'interesse a limitare le 
denunce per non far alzare I 
premi assicurativi all'Inali in 
seguito alla crescita del fattore . 
rischio. 

- E c'è di pio. Se la soglia ri
schio, solto l'incalzare delle 
lòtte congiunte dei lavoratori, 
sindacati e dei partiti della sini
stra, si e parzialmente erosa 
nell'industria, l'allarme è suo
nato nelle campagne dove tra 
il 1979ed il 1986 si è avuta una 
crescita delle denunce per In
fortuni del 40 per cento. Que
sta percentuale,* addirittura 
arrivata al 60 per tento e per il 

. Censii st tratta di cifre non ade
guate ad una realtà permeata 
da grosse sacche di omertà o 
compromissioni tra le parti in 
causa. 

Il «ventre molle» della sicu-

: rezza del lavoro in Italia rima
ne comunque l'edilizia che ne
gli ultimi anni ha subito un'og
gettiva frantumazione del cicio 
produttivo che espone l'edile a 
rischi superiori rispetto a lavo
ratori di altri settori. A questa 
«piaga» si aggiunga la permea
bilità del settore all'infiltrazio
ne della criminalità organizza
ta che ha provocato nupve ed 
pericolose forme di recluta
mento. Racket della manodo
pera camuffate da società di 
commiste, dove la professio
nalità viene sempre ultima nei 
requisiti richiesti ai lavoratori. 
Un elemento negativo che si n-
scontra con sempre maggiore 
frequenza in recenti e meno " 
recenti infortuni sul lavoro in 
cantieri e non. 

Non.è casuale, per conclu
dere la breve carrellata sull'e
dilizia, che i costruttori in que
st'ultimo rinnovo contrattuale 
ostacolino la richiesta sindaca
le del delegato di cantiere, una 
figura che in linea teorica pò-, 
Irebbe intervenire sulla sicu
rezza dell'intero processo pro
duttivo. 

0 

Da domani 
aumenta la luce 
e diminuisce 
il metano 

Scatterà da domani primo maggio il nuovo adeguamento 
bimestrale del prezzo dell'energia elettrica, pari a 3 lire a 
chilowattore. Il nuovo ritocco, che fa seguito a quello del 
marzo scorso, determinerà, per la cosiddetta «faccia sociale» 
(l'utenza di 3 chilowattore, con un consumo di 2.400 Kwh 
all'anno), un costo aggiuntivo di circa 1.200 lire sulla bollet
ta bimestrale. Aumenti di simile entità scatteranno in luglio, 
settembre e novembre. Il costo aggiuntivo per il bimestre 
che avrà inizio dal primo luglio, secondo i dati fomiti dall'E
nel, ammonterà a circa 800 lire. Sempre a partire dal primo 
maggio il metano sarà meno. Il Cip (Comitato interministe
riale prezzi) ha infatti ridotto di 52,5 lite al metro cubo le ta-
rilfe del gas proveniente da metano e distribuito a mezzo di 
rete urbana relative al riscaldamento individuale (con o 
senza uso promiscuo) e per altri usi, escluse le tariffe per usi 
domestici riguardanti la cottura e la produzione di acqua 
calda. La riduzione segue l'andamento del prezzo del gaso
lio cui sono appunto agganciate le tariffe del metano. 

Oggi i 253 membri del consi
glilo generale della Cisl vote
ranno a scrutinio segreto i 
due nuovi leader della con
federazione: Sergio D'Anto
ni neo-numero uno al posto 
di Franco Marini, diventato 

""*"" ministro del Lavoro e Raffae-

Oggi la Osi 
elegge 
D'Antoni 
e Morese 

le Morese. neo-segretario generale aggiunto. Ci sarà inizial
mente l'intervento di Marini, poi la votazione per il segreta
rio generale quindi sarà lo stesso D'Antoni a propone al 
consiglio generale Raffaele Morese come segretario genera
le aggiunto. 

Si sono tenuti ieri a Bruxelles 
l'asswnblea e il consiglio di 
amministrazione della Fer-
rozzi Europa, la società che 
tiene 1 rapporti con le istitu
zioni e le organizzazioni co
munitarie e intemazionali 
per l'intero gruppo. Il consi-

Gardini 
presidente 
della Ferruzzi 
Europa 

glio ha nominato Raul Gaidini presidente della società, 
mentre Massimo Vitale è stato confermato amministratore 
delegato. 

«I primi mesi del "91 sono 
stati tutt'altro che brillanti -
ha detto 0 presidente delia 
Snia Bpd Antonio Coppi nel 
corso della assemblea degli 
azionisti «Abbiamo seri pro
blemi nel campo delle fibre 
dove slamo sotto del 15* ri-

Anchenel'91 
continua 
(aerisi 
della Snia Bpd 

spetto allo stesso periodo del '90. e desta preoccupazione 
anche una parte del settore chimico». I ricavi consolidati del
la Snia per il 1990 ammontano a 2.438 miliardi (+1,1% ri
spetto all'89). In cedo invece il risultato operativo (145.1 mi
liardi contro i 203 del 1989) e l'utile netto che ammonta a 
43,3 miliardi a fronte dei 68,2 miliardi del precedente eserci
zio. L'assemblea ha deliberato la distribuzione di dividendi 
invariati rispetto al 1989 di 65 lire atte azioni ordinarie. Cario 
Callieri, che ha assunto altri incarichi nel gruppo Fiat, ha 
presentato le dimissioni da amministratore e viee-presiden-
le. il consiglio d'amministrazione, riunitosi successivamen
te, ha nominato-Francesco Paolo Mattioli vicepresidente e 
ha confermato Umberto Rosa amministratore delegato della 
società. 

Salgc jono 
neP90 utili 
e fatturato 
della Sangemini 

Il fatturato netto del gruppo 
Sangemini nel 1990 (Sange
mini, Ferraretle. Boario, Fa
bia. Nepi) ha raggiunto i 387 
miliardi di lire, contro i 332 
miliardi de) 1989 con un au-

• mento del 16*. L'utile con-
~mmmm^mmmmmmmma^ solidato ha superato i 22 mi
liardi. Sono stati realizzati investimenti per oltre 44 miliardi 
contro I 27,8 del 1989. Il mercato delle acque'minerali ha 
confermato la tendenza allo sviluppo con un incremento 
del 7% in termini reali, rispetto al 1989. D gruppo Sangemini 
si è riconfermato leader nel settore in Italia ed ha iniziato 
con il marchio FerrareUe il programma di sviluppo delle 
esportazioni in Francia e negli Usa. 

Farmaceutico: 
grande alleanza 
traSanofi 
eSterìingDrug 

Sanofl e Sterling Diug hanno 
firmato l'accordo definitivo 
che ufficializza l'alleanza 
annunciata lo scorso gen
naio in campo farmaceuti
co: in particolare nel settore 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ _ _ ^ ^ del farmaco su prescrizione, 
^mm^mma^m^mi••»—•••«» deii'autojnedjeazionc e del
la vendita diretta in farmacia. L'accordo che crea il primo 
gruppo europeo nel campo deU'automedicazione e della 
vendita diretta in farmacia, dà vita a una nuova entità farma
ceutica mondiale. Con investimenti annui di circa 3 miliardi 
di franchi francesi, in ricerea e sviluppo l'alleanza si colloca 
tra i primi 12 gruppi nel campo della ricerca farmaceutica 
mondiate. Il marchio Sanofl Wlnthrop sarà presente su tutti i 
grandi mercati intemazionali (eccetto il Giappone dove i 
due partner hanno già accordi di collaborazione con dei 
gruppi locali) con una cifra d'affari di più di 12 miliardi di 
franchi, che lo collocherà tra i primi 20 gruppi mondiali 
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Avviso di gara 

Si rende noto che questa Società Cooperativa indice una licita
zione privata a norma dell'art. 24 l 'comma lettera a) punto 2 
della legge 878/77 n. 584 e successive modificazioni ed integra
zioni con ammissione di offerta in aumento ai sensi della leg
ge 8/10/84 n. 587 per l'appallo del lavori di costruzione di un 
proscluttifklo da realizzarsi in Comune di Lugo (Ra), località 
Voltana. L'importo delle opere a base d'appalto ammonta a li
re 1.869.338.317. É richiesta l'Iscrizione all'A.N.C. nella catego
ria 2 per lire 3.000.000.000. Alla gara possono partecipare im
prese singole o riunioni verticali di Impreso le cui richfosta di 
invito redatte in carta bollata dovranno pervenire corredate dal
la documentazione richiesta nel bando, a mezzo del servizio di 
Stato o Azienda di recapito autorizzato entro le ore 12 del gior
no 20 maggio 1991 al seguente Indirizzo: CO.MA.CAR., via Fiu
mano 773,48028 Voltana di Lugo (Ra). tal. 0545/72812. Il Ban
do In edizione integrale è disponibile presso gli Uffici della So
cietà Cooperativa all'indirizzo di cui sopra. Le domande di par
tecipazione non vincolano la Società Cooperativa appaltante. 

IL PRESIDENTE 

TUnità 
Martedì 
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